WEEKEND A FERRARA




    ( 29 aprile-1 maggio)




       di Roberto e Manuela Tomassini

compagni di viaggio: Giorgio, Lisa e Anna Grassi; 

Andrea, Martina, Alessandra e Camilla.

29 aprile: 230 km.

Purtroppo una riunione dell’ultimo minuto a scuola ha ritardato la nostra partenza e riusciamo a partire da Gorizia appena dopo le 18.00. La nostra meta è la città di Ferrara per assistere alla rievocazione storica “Omaggio al Duca”. Percorriamo la monotona autostrada in direzione Bologna e usciamo a Ferrara Nord. Ci dirigiamo verso il centro città e, superata la stazione ferroviaria, seguiamo le indicazioni per l’AA di Rampari S.Paolo. Consigliati dall’ufficio informazioni di Ferrara, non intendiamo sostare nell’AA, bensì in un parcheggio libero adiacente. Imboccata, quindi, la via Darsena, non giriamo a sinistra in Corso Isonzo verso l’AA, ma proseguiamo dritti di pochi metri e sulla sinistra entriamo nell’immenso parcheggio “ex Moff”. Ci sono già alcuni camper, ma, vista la grande disponibilità di spazio, possiamo anche permetterci il lusso di cambiare più di un posto trovando la soluzione che ci è più congeniale. Ceniamo tutti insieme nel camper di Giorgio, programmiamo la giornata di domani e poi ce ne andiamo a dormire, senza aspettare Andrea che, per impegni di lavoro, ci raggiungerà solo a tarda notte.

30 aprile:

Ci svegliamo con una giornata splendida; con molta calma scarichiamo le bici e verso le 10.00 ce la facciamo a partire. Attraversata l’AA, dove per la verità non ci sono molti camper, sulla destra imbocchiamo una comoda pista ciclabile con cui raggiungiamo il centro.

Nella Piazza Trento Trieste c’è un mercatino dell’antiquariato (foto) che si svolge ogni prima domenica del mese e lo visitiamo, come sempre, con grande entusiasmo anche se il gran caldo scoppiato improvvisamente fiacca un po’ i corpi.
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Dopo esserci rifatti gli occhi tra argenti e mobili, avremmo voluto visitare la Cattedrale, ma la troviamo chiusa, per cui rimandiamo al pomeriggio. Recuperiamo le nostre bici e ci dirigiamo verso Palazzo dei Diamanti, proseguiamo dritti e raggiungiamo le mura della città da cui parte una bella pista ciclabile che percorriamo per qualche chilometro. Intanto si sono fatte le 13.00 e le bambine reclamano il pranzo, per cui torniamo ai camper. Nella via del rientro le mogli, guardacaso, trovano un altro mercatino, per cui non c’è pranzo che tenga (questa volta poi sono in tre!!). Spediscono noi mariti ai camper con figlie al seguito e si dedicano, senza alcuno scrupolo, al loro passatempo preferito….spendere.

Pranziamo, facciamo quattro chiacchiere e verso le 16.30 riprendiamo il giro. Ritorniamo in Piazza Trento Trieste e visitiamo il Duomo, ci trastulliamo un po’ per le vie del centro, poi, sempre con le bici, Manuela ed io ci dirigiamo verso Palazzo dei Diamanti che però troviamo chiuso, come anche il Museo del Risorgimento, per cui raggiungiamo gli amici che ci aspettano ad un parco giochi per fare un po’ sfogare le bimbe. Ripartiamo quindi con le bici per un bel giro: attraversiamo un piacevole parco botanico, costeggiamo le mura all’interno e all’esterno e, ridendo e scherzando, ci facciamo i nostri bei 10 km. Il richiamo del cibo si fa sentire, fermiamo alcune persone e chiediamo consiglio per una buona trattoria, ma la risposta è uniforme: non c’è a Ferrara un locale dove si possa mangiare senza pagare una cifra; potremmo optare per la solita pizza, ma pare che anche quello sia un problema. Ci sembra strano, ma preferiamo fidarci e cenare ai camper. In quattro e quattrotto le mogli, unendo le forze e le scorte, preparano una bella cenetta completa dall’aperitivo al dolce. Sistemiamo i camper in modo da non dare tanto nell’occhio, tiriamo fuori i tavoli e ceniamo sotto le stelle. Non è nostra abitudine contravvenire alle regole e sappiamo che è vietato, oltre che maleducato, campeggiare al di fuori delle apposite strutture, ma la serata è splendida ed è un vero peccato chiudersi nei camper. Cerchiamo, comunque, di essere il più discreti possibile, sbaraccando baracca e burattini appena finita la cena. Verso le 22.00 riprendiamo le bici e raggiungiamo il Duomo giusto in tempo per assistere alla sfilata dei gruppi in costume che uscivano dalla Basilica dopo la benedizione dei Palii e dei Ceri. Con questa funzione religiosa si entra nel pieno della manifestazione storica che vedrà per alcune domeniche le varie contrade presentarsi dinnanzi al Duca di Ferrara per offrire doni, danze e musica. Ci spostiamo quindi in Piazza della Repubblica e assistiamo ad una breve rappresentazione di sbandieratori. Rientriamo ai camper che è quasi mezzanotte, carichiamo le bici e a nanna.

1 maggio:

Quest’oggi è prevista la manifestazione vera e propria, per cui raggiungiamo il Castello dove alle 11.30 ha inizio la rappresentazione: al cospetto del Duca e della sua corte vengono offerti in dono i prodotti della campagna, con spettacoli di musica e di sbandieratori che ci fanno rivivere l’atmosfera della grande epoca Estense (foto). 
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Per pranzo decidiamo di ignorare i consigli di ieri e, se necessario, di dar fondo ai portafogli. Scegliamo il locale “Leon d’oro” che si trova proprio di fronte al Duomo. Com’è nostra abitudine, assaggiamo tutto ciò che è tipico del posto: aperitivo ( offerto dal locale ), primo e dolce, per la modica cifra di 11 € a persona. Considerato il contesto e la bontà del cibo, non ci è andata per niente male, anzi! 

Si è trattato di un piacevolissimo weekend se non fosse stato per il finale che si prospettava decisamente tragico. Siamo stati raggiunti dalla notizia che la mamma di Manuela era stata colta da infarto. Il nostro rientro è stato, pertanto, rocambolesco. Il fatto stesso, però, che ora io sia qui a raccontare la nostra esperienza testimonia il fatto che, fortunatamente, tutto si è risolto per il meglio.

Alla prossima!







